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E’ la prima volta che un’indagine di questo tipo viene con-
dotta per le farmacie italiane. Che esse fossero apprezzate 
dai cittadini era cosa nota, emersa con forza dalle molte au-

torevoli indagini di questi ultimi anni. Ma quantificare il valore 
di questo diffuso sentimento di apprezzamento, mettendolo in 
cifre, era cosa mai stata fatta.
Di solito, le aziende o le istituzioni redigono un bilancio sociale 
per diffondere e comunicare gli esiti della propria attività, con 
particolare attenzione alle scelte responsabili e agli impatti che 
tali azioni generano per l’intera società.  
La finalità di tali studi è quella di presentarsi ai propri referenti 
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BILANCIO SOCIALE

E’ stata presentata a Cosmofarma l’anteprima dei risultati del 
primo Bilancio Sociale delle farmacie italiane. 
La ricerca, condotta da Utifar in collaborazione con il Centro 
Studi Sintesi di Mestre, ha messo in evidenza come la farmacia, 
anche in tempi di crisi, crei valore aggiunto per la società.
Dati alla mano, lo studio dimostra in quale misura le farmacie 
investono nella coesione sociale, nello sviluppo del sistema 
Italia, nella prevenzione delle malattie, nell’innovazione. 
Il Bilancio Sociale è un utile strumento per offrire una 
panoramica completa del valore delle farmacie italiane.

FARMACIE:
 valore per la società

di Alessandro Fornaro, giornalista  
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Non si può ignorare quanto tale atteg-
giamento incida nello sviluppo del siste-
ma Italia. Vediamo quindi alcuni dati del 
primo Bilancio Sociale delle farmacie. 
Sappiamo bene come il reddito delle fa-
miglie, in termini reali, sia in calo da oltre 
un quinquennio. Il 2012 è stato l’anno 
peggiore con un -4,5%. Ma la cosa che 
più di tutte preoccupa è che, mentre il 
calo del reddito famigliare fino a tutto il 
2010 non aveva influito sulle spese sa-
nitarie, dal 2011 in avanti si è registra-
ta una contrazione rilevante nel settore 
salute.  Nel 2013 la spesa per la sanità 
(farmaci, visite specialistiche e di pre-
venzione, terapie riabilitative, ecc.) è in 
assoluto quella che è diminuita di più. 
Oggi, i consumi sanitari sembrano più 
influenzati dal ciclo economico rispetto 
a spese come casa e alimentari. 
Il rischio è che la salute venga considera-
ta un bene su cui investire solo in tempi 
in cui ci sono più soldi in tasca. Sebbene i 
prezzi in questo settore non aumentino, 
si è registrato un calo nei consumi sani-
tari del 5,7%.

Si capisce bene come tutto ciò non abbia 
aiutato le farmacie, alle prese, tra le al-

con dati alla mano certi che indichino il valore della propria at-
tività nel complesso. Per le farmacie, questa ricerca presenta un 
ulteriore punto di interesse: cercare di comprendere come sia 
possibile che le istituzioni e gli ambienti sanitari fatichino a rico-
noscere un valore che per i cittadini è così chiaro. Dove si inceppa 
il meccanismo?
Come ricorda Eugenio Leopardi, presidente di Utifar, “Solo una 
volta che le istituzioni avranno ben compreso il valore comples-
sivo prodotto dalle farmacie, potranno apprezzare e sfruttare 
nel migliore dei modi il ruolo che esse svolgono”. Questo è lo 
spirito che ha guidato Utifar nell’intraprendere lo sforzo di rea-
lizzare questo studio: uno strumento in grado di evidenziare la 
panoramica completa del sistema delle farmacie, non limitando-
si solamente agli aspetti di natura patrimoniale ed economico- 
finanziaria, ma entrando, cifre alla mano, nel complesso delle 
iniziative portate a termine o intraprese per il tessuto sociale. Il 
Centro Studi Sintesi di Mestre ha così condotto un’indagine che 
rappresenta solo il primo tassello di una collaborazione di lungo 
respiro, in grado, nei prossimi mesi, di offrire alla categoria altri 
dati e ulteriori utili strumenti. Il Bilancio Sociale è stato costruito 
utilizzando due percorsi. Anzitutto, l’esame dinamico dei dati sta-
tistici ufficiali di fonte SoSe relativi allo studio di settore VM04U – 
Farmacie e la riclassificazione delle voci di bilancio orientata alle 
ricadute sociali e di comunità. Tali elaborazioni, sono quindi state 
integrate e messe a confronto con quanto emerso in una speci-
fica indagine CAWI condotta su un campione rappresentativo di 
titolari di farmacie, per rilevare informazioni tipo quali-quantita-
tivo sugli orientamenti delle decisioni aziendali a livello sociale.
Gli spunti di analisi che questo metodo di lavoro permette sono 
moltissimi e in grado di fornire dati che quantificano il vero valore 
sociale prodotto dalle farmacie. Sappiamo tutti che le farmacie si 
muovono in un contesto di crisi dei consumi delle famiglie: disoc-
cupazione, perdita di potere d’acquisto e contrazione delle spese 
si ripercuotono anche sul canale farmacie. Inoltre, la forte contra-
zione delle spese sanitarie genera quella riduzione dei bilanci che, 
da tempo, preoccupa la categoria. In termini reali, le contrazioni 
raggiungono anche il 28% per le farmacie di maggiori dimensioni. 
Nonostante questo calo reddituale, le farmacie continuano a rap-
presentare il punto di riferimento per la salute del cittadino e ad 
investire in prevenzione delle malattie e in coesione sociale. 

FARMACIE:
 valore per la società

di Alessandro Fornaro, giornalista  

BILANCIO SOCIALE

Confronto della spesa sostenuta per vestiti, cibi, casa, salute
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impiega 2 ore di lavoro al giorno per addetto, con un costo me-
dio di 10 mila euro all’anno per addetto per farmacia. Lo studio 
ha quantificato tale situazione, stimando che almeno i due terzi 
degli utenti giornalieri si rechino in farmacia per consulenze sul-
la salute. Si tratta di almeno 800 mila cittadini al giorno. Il tutto 
con professionalità e solerzia, tanto che nei momenti di punta in 
farmacia i tempi di attesa sono mediamente tra i 5 e gli 8 minuti. 
Ma la farmacia non si occupa solo della salute dei cittadini: è at-
tenta anche alle loro tasche, consapevole del difficile momento 
economico. A fronte di una crescita media dei listini dei fornitori 
del 2,6%, i prezzi di vendita applicati sono stabili. Anzi, per la pre-
cisione, in leggerissima flessione (-0,1%). Rispetto a questa situa-
zione, il 61% delle farmacie intervistate ha riscontrato un aumen-
to dei prezzi dei fornitori, ma solo il 41% ha dichiarato di avere 
incrementato i prezzi di vendita. Spesso gratuitamente, la farma-
cia offre anche momenti di confronto con il pubblico, investendo 
nella prevenzione della salute circa 30 milioni di euro all’anno: 
oltre 6 farmacie su 10 hanno organizzato nel 2013 giornate per 
la prevenzione delle più comuni patologie, nel corso delle quali 
tra 1,2  e 1,6 milioni di cittadini hanno fatto prevenzione delle 
malattie più comuni.  

Mediamente, 15/20 persone si sottopongono a ogni test di pre-
venzione organizzato dalle farmacie: un forte risparmio per il Ssn 
in termini di prevenzione. Ma questa non rappresenta l’unica for-
ma di risparmio che le farmacie offrono al Ssn. Ben più rilevan-
te è quello riferibile alla raccolta e alla trasmissione dati che la 
farmacia fa gratuitamente verso la pubblica Amministrazione. La 
“burocrazia informatica” costa alle farmacie una cifra compresa 
tra 42 e 52 milioni di euro all’anno solo di struttura: la spesa me-
dia annua in software per la trasmissione dei dati delle ricette è 
intorno a 2.600/3.200 euro per farmacia. 
Gli addetti costano al sistema tra 350 e 470 milioni di euro all’an-

tre cose, con un forte calo dei prezzi dei 
farmaci. Tale combinazione di eventi ha 
creato un calo del reddito delle farmacie 
piuttosto rilevante. 
Si stima che i ricavi medi siano scesi nel 
2012 sotto la soglia degli 1,2 milioni di 
euro con una flessione del 2,9% rispet-
to al valore medio calcolato per il 2008. 
Parallelamente, si è assistito ad un calo 
dei costi, ma in misura meno consistente 
(-2,5%). Il costo delle merci acquistate è 
sceso sì del 5,3%, ma sono aumentate le 
spese per il funzionamento della struttu-
ra (+4,6%) e soprattutto per il personale 
(+17,0%). Si è determinata così una forte 
diminuzione del margine operativo lor-
do (stimata nel 14,4%) e ancor più pe-
sante per il reddito d’impresa (-20,4%) 
che è sceso dagli oltre 119 mila euro del 
2008 a poco meno di 95 mila euro per 
il 2012. Seppure in discesa, un reddito 
persiste. Poca cosa, si potrà dire, rispetto 
al fatturato prodotto che, per l’intera fi-
liera delle farmacie territoriali, nel 2012 
è stato globalmente di 18,7 miliardi di 
euro. Tale cifra si traduce in un Valore 
Aggiunto globale netto - che esprime la 
ricchezza generata dal sistema delle far-
macie nella loro attività – di oltre 3,6 mi-
liardi di euro. Ma come viene distribuita 
questa ricchezza? Circa la metà è resti-
tuita al personale sotto forma di retribu-
zione, quindi potenzialmente reimmes-
so nel circuito dei consumi. Una parte 
cospicua, invece, vola verso la pubblica 
Amministrazione anche sotto forma di 
imposte di vario tipo. Solamente poco 
più di un quarto, pari a circa 960 milioni 
di euro, è destinato alla remunerazione 
dei titolari. Nonostante questa situazio-
ne non certamente rosea, le farmacie 
continuano a proporre i propri servizi, 
per esempio, offrendo una consulenza 
sanitaria spesso gratuita per l’utente 
che impegna molto personale: la consu-
lenza informativa offerta del farmacista 
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Costo medio delle giornate di prevenzione organizzate dalle farmacie nel 2013



no: in media sono 1,5/2 ore uomo giornaliere impiegate per la 
burocrazia informatica, tra 8 e 11 mila euro di costo annuo per 
dipendente di ogni farmacia rivolto a tali mansioni. 

Non solo per questi motivi pratici, ma anche per il forte rapporto 
umano che lega il farmacista titolare ai propri collaboratori, non 
sorprende il dato che, nonostante la crisi, il numero di addetti 
per farmacia sia rimasto stabile. Come del resto nelle piccole im-
prese che rappresentano il tessuto base dell’economia italiana, 
nonostante la crisi l’occupazione delle farmacie ha quindi tenu-
to. Un forte segnale, questo, per coloro che hanno creduto nella 
necessità di forme di liberalizzazioni tese a creare occupazione. 
Mentre i concorsi per le nuove aperture sono fermi, la farmacia 
risponde facendosi portatrice di un atteggiamento più che no-
bile. Quello con i propri dipendenti è soprattutto un rapporto 
mirato alla crescita professionale. Nella consapevolezza che la 
preparazione sia l’arma migliore per rispondere ai crescenti bi-
sogni del cittadino, le farmacie investono in modo diretto una 
cifra tra 7 e 12 milioni di euro all’anno per la formazione degli 
addetti. Senza tenere conto della perdita di ore lavorate, la stima 
del costo diretto della formazione è tra i 500 e gli 800 euro annui 
per farmacia. Con quali risultati? Di certo, nella preparazione c’è 
sempre da migliorare, anche se tra 6 e 7 farmacie ogni 10 si sen-
tono professionalmente aggiornate. Quelli presentati a Cosmo-
farma, e in parte riportati in questo articolo, sono solo i primi 
dati emersi dall’indagine sul Bilancio Sociale delle farmacie italia-
ne. Nell'ambito delle giornate di Farmadays 2014, Utifar renderà 
noti i risultati emersi dalle elaborazioni successive e presenterà 
l’intero progetto di collaborazione con il Centro studi Sintesi. Una 
collaborazione tesa a dotare la categoria di nuovi e importanti 
strumenti per meglio comprendere sé stessa e per rappresentare 
all’esterno il proprio reale valore.
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DIVENTA 
SOCIO UTIFAR!

fai parte di un'associazione
impegnata a diffondere 

la cultura del cambiamento 
e la crescita della professione

UTIFAR, INSIEME SI CRESCE!

                                   GRATIS                        PER I NEOLAUREATI

                                    
                       PER I NON TITOLARI

50 €

                                    

PER I TITOLARI E I DIRETTORI DI FARMACIA

GESTITA IN FORMA SOCIETARIA

150 €

Costo medio delle giornate di prevenzione organizzate dalle farmacie nel 2013

per info e iscrizioni:
utifar@utifar.it







mylan seconda c

la pagina www.facebook.com/Utifar 
per essere sempre aggiornato sulle ultime novità di 

carattere professionale e sulle iniziative dell'associazione

la pagina www.facebook.com/Farmadays
ricca di notizie e informazioni utili 

per gestire al meglio i singoli settori della farmacia

SEGUI UTIFAR E FARMADAYS 
ANCHE SU TWITTER

Segui l'attività della tua Associazione

 SOCIALMEDIA

UTIFAR

Veronique 
Mylan Plant Senior Director

essere orgogliosa di far parte 

di un team in cui ognuno 

garantisce la qualità dei nostri 

prodotti, indipendentemente 

dal luogo di produzione. 

Io posso...

Io posso

Mylan è una delle maggiori  
e affermate aziende al mondo 
produttrici di farmaci equivalenti  
e specialistici. I nostri team 
conducono accurati controlli su 
tutti i medicinali, dal principio 
attivo alla distribuzione.

In Mylan, la priorità siete voi  
e i vostri pazienti.

Visitate YourMylan.com

perché

La nostra 
Mylan 
è la vostra 
Mylan.
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